Andando Cercando Seguendo
Mc 28,16-20

16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 17 Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 18 E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 20 insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Andare: 
(grande cartellone con disegnata una strada: chiedere cosa si incontra per strada… nel bene e nel male)

La strada è il luogo in cui ci si incontra o semplicemente ci si incrocia; è il luogo in cui si sta insieme o si passa dritti senza neppure guardarsi in faccia; il posto in cui si condividono giochi, discorsi, passeggiate, litigate, gioie, informazioni, ecc o non si condivide nulla, se non il percorso che ci porta a raggiungere una destinazione; è il posto in cui si impara a relazionarsi o si rimane soli con se stessi.

Paradossalmente la strada diventa anche il luogo in cui ci si può perdere, in cui la realtà si presenta nella sua forma più spietata, dove la logica della violenza regna sovrana ...

Mettersi in cammino lasciando dietro di se gli atteggiamenti negativi, gli egoismi, il 'tutto per me'. Ritrovarsi pronti a partire nella completa fiducia in Dio Padre, anche se questo ci porta lontano da casa e dagli affetti.
Undici discepoli:
viaggio in compagnia: non dobbiamo trascurare che la strada, almeno quella vissuta da Gesù, è un tutt’uno con la dimensione della compagnia…lui non va da solo ad annunciare la salvezza agli uomini, prima di partire sceglie dei compagni di viaggio, non perfetti, ma indispensabili e chiede loro di seguirlo.
· chi sono?... chi sono i nostri compagni di viaggio

· uguali o diversi tra di loro?... camminare insieme nonostante le diversità

· quale è la loro storia?... quali sono stati i momenti belli o brutti insieme

il discepolo segue il maestro: 
· cosa è un maestro?... quali sono i miei maestri

· cosa è un discepolo?... voglio essere discepolo




· perché e come seguirlo?... 

In Galilea:
scegliere una strada ma non a caso: Andare, partire non è un gesto dettato dall'impulso inconsapevole verso l'ignoto, ma nasce dalla scoperta dell'altro, conoscerlo e rispettarlo per quello che è, forti dello Spirito Santo scoprirsi pronti a muoversi nel mondo come fratelli delle donne e uomini che lo abitano.
· quale è la strada perché proprio là?... noi in che strada siamo e perché là

· i segnali stradali?... i nostri segnali stradali

· per non perdersi serve il sentiero e anche la meta

Sul monte: Mettersi in cammino non è sempre facile: si trovano ostacoli, difficoltà, mille scuse per fermarsi e tornare indietro. Bisogna scoprire che si può insistere nell'andare avanti, a qualunque costo pur di andare incontro al Signore
· Signore proprio sul monte! Ma si fa fatica!

· perché un monte?... quali i luoghi che ci avvicinano a Dio o quelli dove è più presente
Aveva loro fissato:
· non siamo noi a decidere tutto, c’è qualcuno che lavora per noi. Ma se a noi non sta bene?

· perchè Gesù decide delle cose senza consultarci? A noi sta bene?

· quello coi discepoli è un cammino fatto insieme (incontro di due libertà)
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Andando Cercando Seguendo

Dal vangelo secondo Marco 3,13-19

(cercare il brano sul proprio vangelo e completare le parole mancanti)

Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che _________________e anche ____________ e perché avessero il potere di scacciare i demòni.

Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, ___________________; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, ______________________.

Per riflettere: (facciamoci aiutare usando un foglio e una biro)
· Qui sopra troviamo i compagni di strada che Gesù, i suoi amici, è importante scegliere quelli giusti: 

· Io chi ho scelto per starmi vicino nel mio cammino?

· Li conosco? Ho a cuore il loro bene?

· Li accetto anche se diversi da me?
Ricordo con piacere un momento importante e bello passato insieme e per non dimenticarlo ora lo scrivo: ________________________________________
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Per chi cammina da solo
Signore, tante volte mi vien la tentazione di andarmene via da solo, di lasciare che gli altri se la cavino senza di me. Sento la fatica di dovermi fermare per attendere chi cammina lentamente o batte la fiacca, mentre io vorrei correre in avanti. La strada da percorrere è tanto lunga, non vedo l'ora di arrivare e mi tocca perder tempo con chi non ha voglia di camminare. Ma Tu, Signore, mi fai capire che sto sbagliando. Da solo potrei forse arrivare primo, ma Tu mi domanderesti conto dei miei fratelli, e sarei condannato a retrocedere all'ultimo posto. Insegnami, Signore, la pazienza di aspettare, la generosità di aiutare gli altri a scoprire la bellezza del cammino, l'umiltà per non ritenermi il più bravo di tutti. Non è importante che uno arrivi per primo, ma che l'ultimo di noi possa giungere al traguardo sostenuto da una comunità di fratelli e sorelle. Sulla strada non siamo mai soli, non possiamo esser soli, perché Tu cammini con noi, come facevi con i discepoli di Emmaus, e ci insegni a spezzare il pane con i fratelli, per riprendere la strada con entusiasmo e con speranza nuova.
Io sono responsabile degli amici con cui condivido il cammino, Gesù mi chiama ad essere vicino in particolare a quelli che fanno più fatica… sì grazie Signore per avermelo ricordato. Ho proprio in mento un amico che è da un po’ che non vedo, o uno con cui ho litigato, o un amico che so che ha un problema… quando tornerò a casa lo andrò a trovare. 

( E tu hai già pensato al nome di questo tuo amico, pensaci e scrivilo così te ne ricordi:_____________________________
Caro Gesù ti scrivo
Caro Gesù anche a noi delle volte capita di scoraggiarci davanti alla prima difficoltà, le cose si fanno difficili e ci sembra che nessuno sia disposto ad aiutarci. 

Dacci la forza per rialzarci subito e proseguire il cammino che abbiamo cominciato, certi che Tu sei accanto a noi.

Aiutaci, Signore,

ad essere costanti nelle cose buone che iniziamo a fare

e a portarle fino alla fine meglio che possiamo
